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Che cos’è biosicurezza

• BIOSICUREZZA ESTERNA: MISURE ADOTTATE

NELL’ALLEVAMENTO PER IMPEDIRE O LIMITARE L’INTRODUZIONE

DI MALATTIE DALL’ESTERNO

• BIOSICUREZZA INTERNA: MISURE ADOTTATE

NELL’ALLEVAMENTO PER LIMITARE LA DIFFUSIONE DI MALATTIE

PRESENTI IN ALLEVAMENTO

INSIEME DELLE PROCEDURE APPLICATE PER MANTENERE

O MIGLIORARE LA SITUAZIONE SANITARIA

DELL’ALLEVAMENTO ATTRAVERSO 

- LA PREVENZIONE DELL’INGRESSO

DI NUOVE MALATTIE

- E IL CONTROLLO SULLA

CIRCOLAZIONE AZIENDALE DI QUELLE

PRESENTI



Caccia in biosicurezza
PERCHE??????

- EVITARE la diffusione 

involontaria del virus attraverso 

calzature, indumenti, 

attrezzature e veicoli.

- EVITARE la 
movimentazione di 
cinghiali 
potenzialmente 
infetti sul territorio







• contatto diretto con suini domestici o selvatici infetti
• contatto indiretto, attraverso l’ingestione di materiale 

contaminato (es. rifiuti alimentari, mangimi o 
immondizia)

• fomiti contaminati (es. attrezzi, indumenti, aghi e 
strumenti vari)

• vettori biologici (zecche molli del genere 
Ornithodoros) in alcune aree geografiche.

VIE DI TRASMISSIONE DELLA PESTE SUINA AFRICANA 
Fonte: Wageningen Bioveterinary Research.



Quanto SOPRAVVIVE IL VIRUS?

• Molti anni nelle carni a – 80°C

• Nel prosciutto resiste fino a 188 gg

• Nei salami 60-75 gg

• Nella carne affumicata 25 – 90 gg

• Efficaci temperature di cottura (es. 70° per 30 minuti)

• Carne e viscere 105 giorni                   

Caratteristiche della malattia



Evitare di importare da zone a rischio

carni o prodotti a base di carne 

(salumi, prosciutti etc, specie se artigianali e/o non 

controllati)

Accurata pulizia del vestiario, calzature e veicoli in 

particolare 

al ritorno da zone a rischio

(NB: per disinfezioni di oggetti bene Lysol al 5%)

Evitare qualsiasi contatto con allevamenti di suini

Evitare il foraggiamento dei cinghiali



Biosicurezza nelle attività di CACCIA
- Scarpe dedicate

- Cambio vestiti

- Disinfezione scarpe e ruote 
macchine

- Divieto di manipolazione delle 
carcasse 

- MASSIMA ATTENZIONE A 
CHI DETIENE SUINI



• Trasporto dei cinghiali dal sito di abbattimento alla casa di caccia

-L'intero corpo del cinghiale cacciato deve essere trasportato in sicurezza nella zona 

o nelle strutture di eviscerazione. Il relativo trasporto in sicurezza impedirà la 

fuoriuscita di liquidi a rischio (in particolare sangue), in quanto potenzialmente 

virulenti.

-Si dovrebbero utilizzare veicoli dedicati per trasportare i cinghiali cacciati dal punto 

di abbattimento all’area di gestione delle carcasse. Tutti i mezzi di trasporto, utilizzati 

per la raccolta dei cinghiali cacciati, devono essere facilmente lavabili e disinfettabili 

e dopo ogni giornata di caccia devono essere sanificati.



PIANO NAZIONALE DI SORVEGLIANZA per la PSA in ITALIA

1. Sorveglianza passiva nella popolazione di cinghiali

2. Sorveglianza passiva negli allevamenti di suini

3. Controllo numerico della popolazione di cinghiali

4. Verifica del livello di attuazione delle misure di biosicurezza

IL CACCIATORE E’ LA SOLUZIONE E NON IL PROBLEMA



ALLERTA ALTA - Corretta Gestione Carcasse dentro e fuori l’Area Infetta

• Distretto di Rieti 0746.279885 

• Distretto di Poggio Mirteto 0765.448250

• Attivazione del Servizio di Pronta Disponibilità 
0746.2781

• Numero Regionale Protezione Civile 24 h 803555

• Carabinieri Forestali 1515

SORVEGLIANZA PASSIVA





CAPO III
MISURE SPECIALI DI CONTROLLO DELLE MALATTIE APPLICABILI ALLE PARTITE DI SUINI 

DETENUTI NELLE ZONE SOGGETTE A RESTRIZIONI I, II E III E AI PRODOTTI DA ESSI 
OTTENUTI NEGLI STATI MEMBRI INTERESSATI 

DIVIETI SPECIFICI ZONA I ZONA II ZONA III NOTE

Art. 9 movimenti di partite di 

suini detenuti

Divieto Divieto Divieto Comma 2 L’autorità competente dello Stato membro interessato può

decidere che il divieto di cui al paragrafo 1 non si applichi ai movimenti di

partite di suini detenuti in una zona soggetta a restrizioni I verso stabilimenti

situati in altre zone soggette a restrizioni I, II e III o al di fuori di tali zone

purché lo stabilimento di destinazione sia situato nel territorio dello stesso

Stato membro interessato.

Art. 10 movimenti di partite di 

materiale germinale

Libero Divieto Divieto

Art. 11 movimenti di partite di 

sottoprodotti di origine 

animale

Libero Divieto Divieto Comma 2 L’autorità competente dello Stato membro interessato può

decidere che il divieto di cui al paragrafo 1 non si applichi ai sottoprodotti di

origine animale ottenuti da suini detenuti al di fuori delle zone soggette a

restrizioni II e III e macellati in macelli situati nelle zone soggette a restrizioni II

e III purché, negli stabilimenti e durante il trasporto, tali sottoprodotti di

origine animale siano nettamente separati dai sottoprodotti di origine animale

ottenuti da suini detenuti nelle zone soggette a restrizioni II e III.

Art. 12 movimenti di partite di 

carni fresche e prodotti a base 

di carne, compresi i budelli,

Libero Divieto Divieto Comma 2 L’autorità competente dello Stato membro interessato può

decidere che il divieto di cui al paragrafo 1 non si applichi ai prodotti a base di

carne, compresi i budelli, ottenuti da suini detenuti nelle zone soggette a

restrizioni II e III che sono stati sottoposti al trattamento pertinente

conformemente all’allegato VII del regolamento delegato (UE) 2020/687, per

quanto riguarda la peste suina africana, in stabilimenti designati

conformemente all’articolo41, paragrafo 1, del presente regolamento.



Landscape of Velino Valley from Monte Giano  - Photo L. Bufacchi
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